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Onorevoli Senatori. – Il Protocollo og-
getto del presente disegno di legge concerne
la prevenzione dell’inquinamento nel Mar
Mediterraneo derivante da movimenti tran-
sfrontalieri di rifiuti pericolosi e dal loro
smaltimento. Questo strumento pone un di-
vieto all’esportazione dei rifiuti pericolosi e
radioattivi dai Paesi firmatari della Conven-
zione adottata a Barcellona il 16 febbraio
1976, ratificata ai sensi della legge 25 gen-
naio 1979, n. 30 (Albania, Algeria, Bosnia-
Erzegovina, Croazia, Cipro, Unione europea,
Egitto, Francia, Grecia, Israele, Italia, Li-
bano, Libia, Malta, Monaco, Marocco, Ser-
bia, Montenegro, Slovenia, Spagna, Siria,
Tunisia e Turchia), Parti contraenti del pre-
sente Protocollo, verso i Paesi in via di svi-
luppo ed impone ai Paesi che non sono
membri della Unione europea il divieto di
importazione dei rifiuti pericolosi e radioat-
tivi. In virtù degli innumerevoli scandali di
traffici di rifiuti che segnarono la fine degli
anni ’80, l’Italia propose alle Parti contraenti
della Convenzione di Barcellona un nuovo
Protocollo sul trasporto di rifiuti pericolosi,
quale strumento per prevenire l’inquina-
mento del Mar Mediterraneo provocato dai
movimenti transfrontalieri e dallo smalti-
mento dei rifiuti. Dopo due riunioni nego-
ziali svoltesi in Italia, il Protocollo fu adot-
tato a Smirne, Turchia, il 1º ottobre 1996.
Oggi è stato ratificato da Albania, Malta,
Marocco, Tunisia e Turchia, ma non dall’Ita-
lia che, pur avendolo promosso e sostenuto,
non l’ha ancora ratificato.

Il Protocollo fa parte della Convenzione di
Barcellona, relativa alla protezione del Mar
Mediterraneo dall’inquinamento, che è stata
adottata il 16 febbraio 1976, ed emendata il
10 giugno 1995, con Atto ratificato ai sensi
della legge 27 maggio 1999, n. 175.

Il Protocollo (detto anche Hazardous Wa-
stes Protocol) non è ancora entrato in vigore
perché è necessario che gli strumenti di rati-
fica vengano adottati da almeno 6 Paesi.

Una rapida procedura di ratifica si rende
necessaria poiché nella definizione dell’am-
bito di applicazione sono incluse alcune cate-
gorie di rifiuto non previste dalla Conven-
zione di Basilea (del 22 marzo 1989, relativa
al controllo dei movimenti transfrontalieri di
rifiuti pericolosi), fra cui i rifiuti radioattivi e
sostanze pericolose che sono vietate o sono
scadute, o la cui registrazione è stata cancel-
lata o respinta da un intervento governativo
nei Paesi di produzione o esportazione per
ragioni ambientali o di salute pubblica, op-
pure sono state volontariamente ritirate o
omesse dal commercio nel Paese di produ-
zione o di esportazione.

Inoltre con esso si introduce il principio di
«produzione pulita» e quello «precauzionale»
negli articoli riguardanti sia gli obblighi ge-
nerali che quelli sulla cooperazione regio-
nale.

Deve essere poi ricordato che la movimen-
tazione dei rifiuti pericolosi determina una
serie di problematiche di stampo ambientale
e sanitario. Vi è un rischio connesso al tra-
sporto, sia per l’equipaggio e l’équipe impie-
gata nella movimentazione, sia per gli am-
bienti e gli abitanti delle aree transitate e
di destinazione. Esiste poi un rischio con-
nesso allo smaltimento nei Paesi in via di
sviluppo che sono, nella maggior parte dei
casi, quelli oggetto di importazioni e non
presentano quindi tecnologie e strutture mo-
derne e sofisticate che possano far fronte
allo smaltimento in sicurezza dei rifiuti. An-
cora, l’esportazione dei rifiuti è una scappa-
toia per evitare di ridurre la produzione dei
rifiuti e crea un disincentivo per l’introdu-
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zione di tecnologie «pulite», che prevedano
la non generazione di rifiuti, in particolare
di quelli pericolosi. Infine, l’esportazione
dei rifiuti rappresenta un incentivo alla ge-
stione illecita dei rifiuti come testimoniano
molti casi di traffico illegale, avvenuti alla
fine del secolo scorso. Emblematico è il
caso della Turchia, dove nel 1988 furono ri-
trovate centinaia di bidoni contenenti rifiuti
pericolosi di origine italiana lungo le coste
turche del Mar Nero. Questo caso è tuttora
pendente ed i rifiuti risultano stoccati in ma-
niera provvisoria in due grandi magazzini
nelle aree turche di Sinop e Samsun.

L’articolo 1 del Protocollo riguarda le de-
finizioni; l’articolo 2 definisce l’area di ap-
plicazione del Protocollo, in cui per area me-
diterranea si intende le acque marittime del
Mediterraneo, inclusi i suoi golfi e bacini.
L’articolo 3 riguarda l’ambito di applica-
zione del Protocollo, cioè:

1) rifiuti pericolosi (Allegato I, Lettera
a), compresi i rifiuti che contengono o
sono contaminati da radionuclidi;

2) rifiuti domestici (Allegato I, Lettera
b);

3) rifiuti considerati pericolosi dalla le-
gislazione nazionale dello Stato di esporta-
zione, importazione o transito (non presenti
in Allegato I);

4) rifiuti che presentano una delle carat-
teristiche di pericolosità, indicate in Allegato
II;

5) sostanze pericolose che sono vietate
o sono scadute, o la cui registrazione è stata
cancellata o respinta da un intervento gover-
nativo nei Paesi di produzione o esportazione
per ragioni ambientali o di salute pubblica,
oppure sono state volontariamente ritirate o
omesse dal commercio nel Paese di produ-
zione o di esportazione.

L’articolo 4 riguarda le definizioni nazio-
nali di rifiuti pericolosi; entro sei mesi dalla
ratifica le Parti devono informare il Pro-
gramma Ambiente delle Nazioni Unite
(UNEP) in relazione ai rifiuti, diversi da

quelli elencati nell’Allegato I, che sono con-
siderati o definiti pericolosi nella normativa
nazionale. L’Organizzazione dovrà rendere
noto a tutte le Parti le informazioni ricevute
e le Parti, a loro volta, si assumono la re-
sponsabilità di rendere disponibili le infor-
mazioni ai propri esportatori.

L’articolo 5 riguarda gli obblighi generali:

1) le Parti devono adottare tutte le mi-
sure appropriate per prevenire, ridurre ed eli-
minare l’inquinamento nell’area del Proto-
collo, provocato dal movimento transfronta-
liero e dalla eliminazione dei rifiuti perico-
losi;

2) le Parti devono adottare tutte le mi-
sure opportune per ridurre al minimo e, lad-
dove possibile, eliminare la produzione dei
rifiuti pericolosi;

3) le Parti devono adottare tutte le mi-
sure necessarie per ridurre al minimo il tra-
sporto transfrontaliero dei rifiuti pericolosi
e, se possibile, eliminare tale movimenta-
zione nel Mediterraneo. Per raggiungere que-
sto scopo, le Parti hanno il diritto, indivi-
dualmente o collettivamente, di vietare l’im-
portazione dei rifiuti pericolosi;

4) le Parti devono adottare tutte le ap-
propriate misure (legali, amministrative e di
altra natura) al fine di vietare l’esportazione
di rifiuti pericolosi verso i Paesi in via di
sviluppo (secondo il Protocollo: i Paesi che
non sono Stati membri dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico-OCSE) e le Parti che non sono membri
dell’Unione europea devono vietare in toto le
importazioni di rifiuti pericolosi.

L’articolo 6 riguarda il movimento tran-
sfrontaliero e le procedure di notifica, mentre
l’articolo 7 prevede gli obblighi di reimpor-
tazione: lo Stato di esportazione deve reim-
portare i rifiuti pericolosi se il movimento
transfrontaliero non può essere portato a ter-
mine per impossibilità di esecuzione di con-
tratti riguardanti il movimento o lo smalti-
mento.
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L’articolo 8 riguarda la cooperazione re-

gionale, mentre l’articolo 9 prevede l’irroga-

zione di sanzioni per traffici illeciti.

L’articolo 10 riguarda l’assistenza ai Paesi

in via di sviluppo: le Parti sono tenute a coo-

perare allo scopo di elaborare e di attuare

programmi di aiuto finanziario e tecnico ai

Paesi in via di sviluppo ai fini dell’attuazione

del Protocollo.

L’articolo 11 riguarda la diffusione delle
informazioni, e l’articolo 12 l’informazione
e la partecipazione dei cittadini.
L’articolo 14 concerne la definizione delle

responsabilità e degli indennizzi, l’articolo
15 la cadenza delle riunioni, e l’articolo 16
l’adozione di programmi e misure aggiun-
tive.
Infine, l’articolo 17 è relativo alle disposi-

zioni finali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo sulla preven-
zione dell’inquinamento nel Mar Mediterra-
neo derivante dai movimenti transfrontalieri
di rifiuti pericolosi e dal loro smaltimento
adottato dai Paesi firmatari della Conven-
zione di Barcellona del 1976 per la prote-
zione del Mar Mediterraneo dall’inquina-
mento, con allegati, fatto a Smirne il 1º otto-
bre 1996.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 17 del
Protocollo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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